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AQUAFIL S.P.A. ENTRA A FAR PARTE 
DELL’INDICE  

INTERMONTE VALORE ITALIA  

Arco (TN), 2 luglio 2026 – Aquafil S.p.A. (Aquafil o la Società) [ECNL:IM] annuncia di essere 
stata selezionata tra le cento società quotate sulla Borsa Italiana che compongono l'Indice 
Intermonte Valore Italia, dedicato alle PMI con capitalizzazione inferiore al miliardo di euro e 
non appartenenti al FTSE MIB. 
L'Indice nasce con l'obiettivo di valorizzare l'universo delle piccole e medie imprese italiane 
quotate, creando un punto di incontro tra imprenditorialità, mercato dei capitali e sistema 
Paese. Rappresenta un vero e proprio spaccato dei migliori expertise dell'economia italiana, 
contribuendo ad ampliare e diversificare le opportunità di investimento rispetto agli indici 
tradizionali, per investitori sia domestici sia internazionali. 

"Innovazione, sostenibilità e governance sono tre condizioni fondamentali per la crescita, 
elementi che oggi trovano un chiaro riconoscimento nell'ingresso in questo indice. Far parte 
dell’iniziativa PMI2Change di Banca Generali rafforza la nostra visibilità sui mercati, offrendoci 
una vetrina strategica per attrarre nuovi capitali e supportare lo sviluppo di Aquafil" ha 
commentato Giulio Bonazzi, Amministratore Delegato di Aquafil S.p.A. 

Le società sono selezionate attraverso criteri rigorosi di natura tecnica e finanziaria, volti a 
garantirne adeguati livelli di liquidità, trasparenza e investibilità, tra cui: flottante minimo, solidi 
standard di governance, copertura da parte di analisti, sostenibilità finanziaria e livello di 
indebitamento, oltre alla rappresentatività all'interno dell'Indice stesso. 

L'Indice fa parte di PMI2Change, l'innovativo progetto di Banca Generali presentato il 1° luglio 
2026 nella cornice di Palazzo Mezzanotte di Borsa Italiana, che si propone di affiancare il 
percorso di crescita e competitività degli imprenditori italiani, sostenendo lo sviluppo delle PMI 
quotate nazionali. Il progetto affronta il problema della limitata liquidità e valorizzazione delle 
PMI quotate, contribuendo a creare le migliori condizioni per un più efficiente incontro tra 
capitali e imprese. 
L'iniziativa nasce facendo leva sulla competenza di Intermonte, primario operatore italiano del 
settore con oltre trent'anni di esperienza nei mercati finanziari - in particolare nella ricerca sulle 
PMI, sales & trading, market making e investment banking - parte integrante del Gruppo Banca 
Generali dall'inizio del 2025. 
Partendo dall'Indice, Banca Generali, insieme a Investlinx e Intermonte, ha presentato un 
nuovo ETF a gestione attiva e PIR compliant che investirà prevalentemente nell'universo 
definito dall'Indice stesso. Banca Generali si è impegnata a supportare il lancio dello strumento 
con una raccolta iniziale di 100 milioni di euro nei primi mesi, con una crescita graduale 
dell'esposizione fino a raggiungere 500 milioni di euro nel medio termine. Si stima dunque che 
l'iniziativa possa contribuire a generare nuovi flussi di investimento pari a 1-2 milioni di euro al 
giorno, rappresentando oltre il 5% del flottante dell'Indice. 
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*  *  * 

Aquafil è un Gruppo pioniere nella circular economy grazie anche al sistema di rigenerazione 
ECONYL®, un processo innovativo e sostenibile in grado di creare nuovi prodotti dai rifiuti, 
dando vita ad un ciclo infinito. I rifiuti di nylon vengono raccolti in località sparse in tutto il mondo 
e comprendono scarti industriali, ma anche prodotti - quali reti da pesca e tappeti - giunti alla 
fine della loro vita utile. Tali rifiuti vengono trattati in modo da ottenere una materia prima - 
caprolattame - con le stesse caratteristiche chimiche e prestazionali di quella proveniente da 
fonti fossili. I polimeri prodotti da caprolattame ECONYL® sono distribuiti agli impianti di 
produzione del Gruppo, dove vengono trasformati in filo per tappeti e filo per abbigliamento. 

Fondata nel 1965, Aquafil è uno dei principali produttori di nylon in Italia e nel mondo. Il Gruppo 
è presente in tre diversi continenti, dando impiego a circa 2.300 dipendenti in 19 impianti situati 
in Italia, Slovenia, Stati Uniti, Cina, Croazia, Cile, Thailandia e Giappone. 
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